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sistema Ivc, le diverse fasi da implementare 
sono senza dubbi significative. La prima, at-
tualmente in corso con il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, riguarda la definizio-
ne e approvazione del protocollo metodo-
logico, passaggio essenziale per delineare le 
modalità di attestazione delle competenze e 
garantire coerenza con il quadro nazionale. A 
questa seguirà l’istituzione dell’elenco degli 
enti titolati, attraverso la definizione di requi-
siti stringenti e procedure di verifica coerenti 
con quanto previsto dal DM 115, incluse cer-
tificazioni di qualità e requisiti organizzativi. 
Un ulteriore passaggio chiave sarà, quindi, 
rappresentato dallo sviluppo dell’infrastrut-
tura informatica, che dovrà supportare l’in-
tero processo Ivc: dalla digitalizzazione delle 
schede di processo all’implementazione della 
firma digitale sulle attestazioni, fino alla cre-
azione di un archivio digitale conforme alle 
normative vigenti. In prospettiva, sarà fon-
damentale anche l’integrazione con i sistemi 
informativi ministeriali e la valutazione di 
strumenti innovati-
vi per il rilascio delle 
attestazioni. Accanto 
agli aspetti tecnologici, 
sarà centrale l’attivi-
tà di formazione e accompagnamento degli 
enti attuatori, attraverso la predisposizione 
di linee guida operative, momenti formativi e 
strumenti di supporto dedicati. Infine, l’avvio 
operativo del sistema sarà accompagnato da 
un’attività strutturata di monitoraggio, ne-
cessaria per verificare la qualità e la coerenza 
degli interventi e per alimentare i flussi infor-
mativi verso il Ministero.
Invece, con riferimento all’entrata a pieno re-
gime delle disposizioni previste dall’Accordo 
Stato-Regioni del 17 maggio 2025, il Fondo ha 
recentemente promosso un webinar rivolto 
agli enti di formazione accreditati. L’iniziativa 
ha rappresentato un momento di confronto 
strutturato sulle modalità operative già adot-
tate dagli enti, nonché sulle eventuali esigen-
ze di supporto nell’attuazione delle misure 
necessarie a garantire la piena conformità al 
quadro normativo vigente. Particolare atten-

zione è stata, inoltre, dedicata alle criticità le-
gate alla possibilità, per gli enti accreditati a 
livello regionale, di erogare attività formative 
anche al di fuori del territorio di riferimento. 
Si tratta di un ambito che richiede un attento 
coordinamento con le diverse discipline re-

gionali già adottate, 
come nel caso della 
Lombardia (Legge 
n. 4 del 10 febbraio 
2026) e della Sicilia 

(D.A. n. 368 del 20 marzo 2026), che stanno 
progressivamente delineando il quadro ope-
rativo di riferimento.
Un ulteriore progetto di rilievo al quale il 
Fondo Formazienda sta lavorando è, inoltre, 
rappresentato dalla terza edizione del Fondo 
Nuove Competenze. A livello nazionale, sono 
oltre 10.000 i piani formativi finanziati che 
coinvolgono 773.000 lavoratori. In questo 
scenario, i dati relativi del Fondo Formazien-
da evidenziano una performance particolar-
mente positiva del Fondo Formazienda: sono 
oltre 700 i piani formativi già approvati dal 
Fondo interprofessionali sulle 900 istanze 
trasmesse dal Ministero, pari al 7% del dato 
nazionale, per un totale di 43.000 lavoratori 
che sono coinvolti in più piani formativi, pari 
5,5% del dato nazionale. Nel dettaglio, si con-
tano 515 aziende coinvolte in piani aziendali, 
76 imprese nei sistemi formativi e 107 in filie-

re formative. A valere su questa progettualità, 
il Fondo Formazienda ha avviato la sperimen-
tazione del registro elettronico delle lezioni 
(Regi), con la prospettiva di estenderne pro-
gressivamente l’utilizzo a tutti gli strumenti 
di finanziamento, dando così impulso a un 
ulteriore processo di digitalizzazione interna 
e a un sistema più evoluto di rilevazione delle 
presenze, capace di assicurare il tracciamen-
to completo delle informazioni precedente-
mente gestite tramite registri cartacei. 
Il sistema dei fondi interprofessionali si trova 
dunque in una fase di profonda evoluzione. 
La sfida è quella di rafforzare ulteriormente il 
loro ruolo pubblico, senza snaturarne la capa-
cità di adattamento e la vicinanza alle impre-
se. È in questo equilibrio che risiede la possi-
bilità di continuare a sostenere efficacemente 
lo sviluppo delle competenze, l’innovazione e, 
in ultima analisi, la crescita del Paese.
In questo scenario, il Fondo Formazienda si 
conferma come uno dei principali attori del 
sistema, con oltre 100.000 imprese aderenti e 
circa 750.000 lavoratori coinvolti. Un patrimo-
nio significativo che testimonia la fiducia delle 
imprese e la capacità del Fondo di interpretare 
concretamente i fabbisogni formativi dei terri-
tori, contribuendo in modo attivo e qualificato 
allo sviluppo del capitale umano e alla competi-
tività del sistema produttivo nazionale.
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